
§ 93. - D.L. 31 marzo 2003 n. 51. Modifiche alla
normativa in materia di qualità delle acque di
balneazione. (G.U. 1° aprile 2003 n. 76).

Art. 1. 1. All�articolo 6 del decreto del Presidente
della Repubblica 8 giugno 1982, n. 470, come modi-
ficato dall�articolo 18 della legge 29 dicembre 2000,
n. 422, sono apportate le seguenti modificazioni: 
a) nell�ultimo comma, dopo le parole: «le acque in-
teressate» sono inserite le seguenti: «dai provvedi-
menti di cui all�ottavo comma»; 
b) (1). 

(1) Aggiunge un comma all�art. 6, D.P.R. 8 giugno 1982, n.
470. 

PARTE II: SCARICHI

§ 94. - L. 8 aprile 1976 n. 203. Norme concer-
nenti la progettazione, la costruzione e la ge-
stione di impianti di ricezione e di trattamento
delle morchie e delle acque di zavorra e la-
vaggio delle petroliere.

Art. l. La progettazione, la costruzione e la gestione
di impianti di ricezione e trattamento delle morchie
e delle acque di zavorra e lavaggio delle petroliere,
prescritti dalla convenzione IMCO stipulata a Lon-
dra nel novembre 1973, sono affidate in concessio-
ne, con decreto del Ministro per la marina mercan-
tile, alle società a partecipazione statale che gesti-
scono bacini di carenaggio e officine di riparazione
nei porti di Genova, La Spezia, Livorno, Napoli, Pa-
lermo, Taranto, Venezia e Trieste (1).

Le convenzioni, che dovranno disciplinare anche
in deroga alla normativa vigente il regime della con-
cessione, saranno stipulate tra il Ministero della ma-
rina mercantile e le società concessionarie entro 120
giorni dalla entrata in vigore della presente legge.

Le convenzioni dovranno anche indicare le con-
dizioni e le modalità per l�eventuale utilizzazione
degli impianti di cui al primo comma dla parte delle
navi-cisterna e petroliere in transito o che svolgano
operazioni di carico e scarico nei porti italiani. 

La concessione della gestione degli impianti di
cui al primo comma non potrà comunque avere sca-
denza posteriore a quella della concessione per la
gestione dei bacini di carenaggio interessati. 

Il Ministro per la marina mercantile è autorizza-
to a concedere alle predette società contributi in
misura non superiore all�80 per cento della spesa
necessaria e documentata per la realizzazione delle
opere prescritte. Detti contributi possono altresì es-
sere concessi, d�intesa con il Ministro per i lavori
pubblici, per far fronte ai maggiori oneri conse-
guenti all�applicazione di clausole contrattuali di re-
visione dei prezzi. 

Per la corresponsione dei contributi di cui al
precedente comma è autorizzata la spesa di lire
8.000 milioni da iscrivere nello stato di previsione
della spesa del Ministero della marina mercantile in
ciascuno degli esercizi dal 1976 al 1980.

(1) Cfr. la deroga prevista dall�art. 4 comma 6, della L. 31 di-
cembre 1982 n. 979.

Art. 2. Il Ministro per la marina mercantile, per le
esigenze di cui al precedente art. 1 e nei limiti del-
l�autorizzazione di spesa stabilita nell�articolo me-
desimo, può assumere impegni per somme ecce-
denti lo stanziamento di ciascun anno purché i rela-
tivi pagamenti siano ripartiti negli anni finanziari
entro i limiti dei rispettivi stanziamenti.

I progetti delle opere da realizzare sono presen-
tati dalle società concessionarie agli uffici o alle se-
zioni autonome del genio civile per le opere maritti-
me competenti per territorio. 

I progetti stessi sono approvati sentito il parere
degli enti o consorzi autonomi dei porti interessati,
nonché dei competenti organi consultivi del Mini-
stero dei lavori pubblici, con decreto dei Ministro
per i lavori pubblici e del Ministro per la marina
mercantile. L�approvazione dei progetti comporta
l�autorizzazione per l�anticipata occupazione delle
aree demaniali marittime. 

I contributi sono liquidati e pagati dal Ministero
della marina mercantile in base a stati di avanza-
mento, vistati dagli uffici o dalle sezioni autonome
del genio civile per le opere marittime competenti
per territorio.

§ 95. � L.Reg. Sicilia 18 giugno 1977 n. 39. Nor-
me per la tutela dell�ambiente e per la lotta
contro l�inquinamento (estratto).

TITOLO IV
DISCIPLINA DEGLI SCARICHI DEGLI INSEDIAMENTI

PRODUTTIVI E URBANI

Art. 13. In attesa dell�adozione del piano di cui al-
l�art. 5 (1), tutti gli scarichi degli insediamenti  pro-
duttivi, delle pubbliche fognature o degli insedia-
menti civili che non recapitino in pubbliche fogna-
ture, sono autorizzati dal sindaco del comune.

Gli scarichi possono essere autorizzati quando
le caratteristiche inquinanti degli stessi risultino
comprese nei valori di accettabilità indicati nella re-
lativa tabella allegata alla L. 10 maggio 1976 n. 319,
e successive modifiche.

Gli scarichi provenienti da pubbliche fognature,
fino all�approvazione del piano di cui all�art. 6, do-
vranno essere conformi ai limiti di accettabilità di
cui alla tabella C allegata alla L. 10 maggio 1976 n.
319, con esclusione delle sostanze di cui ai punti 32
e 35 della tabella stessa, salvo che le caratteristiche
del corpo ricettore non consentano tale esclusione.

Gli scarichi che recapitano nel suolo e nel sotto-
suolo possono essere autorizzati quando siano
conformi alla direttiva contenuta nella delibera del
Comitato interministeriale per la tutela delle acque
dall�inquinamento del 4 febbraio 1977.

L�autorizzazione allo scarico è rilasciata previo
parere della commissione provinciale per la tutela
dell�ambiente; ove gli scarichi recapitino diretta-
mente nelle acque del mare è necessario, altresì, il
preventivo parere della capitaneria di porto compe-
tente per territorio.

I pareri di cui al comma precedente si intendo-
no acquisiti positivamente ove da parte dell�organo
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